
VINCESZC) (~IOI!~KI:TI .  ..- 1)eI p / * i ~ ~ ~ a t o  ~ n o t ~ a l ~  e civile degli ilaliani. - Ii i -  

troduaione c i101c di GUST,\VO ~~ALSA~IO-CRIVICI.~.~: VOL. I, Torino, Un. 
tipogr.-editr.-torinese, I gi g (Fp. ~-x\liii-~(jz. in- i d , ~  picc.). 

Ai~oi.t:o COI .oaii,o. -- 'Nrioiii docrr~i~e~t i i  salla conlr.ove?*sin rosnli~zitntn ira 
T'. (;iobarti c (;twf,rvo l'erisc? di Cni)ntci., c [;'!,il Ic*ffe?.otr,r inedit;l di  
pr. G. n 1'. D. I'inclli (estratti ~1riIl:i Rnss. sroj.. del IGsorg., lXoinii, 
I!]! 8). 

Alla duova ediziorie del Priri~iiio, ciir:itn da  uno  dei Iiiì~ cspcrti co- 
noscitori delle cose giohertiiine, quiil è i l  ~I3nlsni1io-CriuclIi, v:i innr~nzi  iin:i 
sostanziosi introdiizionc, dove è studiata 1a genesi delle idee esposte nel- 
I'opera attraverso lo sviluppo del pensiero de1l'autore.e in relazione cogli 
ridrlentollciti che si possono trovare iiegli seri ttori antecedenti o con tem- 
poranei ai (;ioberti ; ed è con m01 tri precisione docuii7entat:i la croiiolosia 
della stesura dcll'opera stessa. Particolaimetitc notevoli tra i nuovi docu- 
inenti messi a profitto ilti1 R.-C. diie lettere rincorri in-editc del Gioberti 

. n1 Mamiaili, sfuggite al Mtissari. Si trnttri del carteggio seguito tra i Juc 
esuli alla pii\>blicazione dell'1ntrodu;ione allo s!u:iio delirr $losojiz: in  
cui parve ri.1 Mamiani soverchio il desiderio d i  scusare i n  fi~cci:~ agii 
scettici e a i  miscredetlti le prcitichc, eli abusi e le eiiormith dcllà corte 
romana v .  E in  cjueste due lettere dcl 1840 e 41 si risitalio le idee stkssc 
del Pt-imnro: clrc doveva csscre scritto su11a fine del '42 C nei primi mesi 
del '43. 1'2ilievo di poca iinporrnnza pcr uii altro scrittore clie non fosst; 
i l  Gioberti, i l  cui pensiero fu  un:] fermetititziotie cotttiniiu in un processo 
inquieta .C riipidissitiio di continua crisi. Il tnittutello poi Su1 prog/.esso 
d:iI B;-C, trovato tra i manoscritti ~iobcrtianj, e qui per la prima volta 
fatto conoscere pcr estratti, è, senza dubbio, un primo abbozza embrio- 
nnle del Prin~nto,  d i  c~ i i  contiene distintamente i coiiceiti priticipali, che 
l'autore volle poi così nnipiariierite sriluppiye. E Seriiia i11 esso la nostra 
attenzione quello che nell'intirnità persoriale di  questi primi appunli i i  
(;iaherti sccive.tl:t jn luogo delle proposte pii1 conseri>ziti\le, clie contro 
l'iii~itarisino iivoluzionnrio m:izxiniano avrebbe fiitte nel / ' l ' i ) l l i7 l0 ,  come 
via a i.ilteriori svoi~itiiei~ti dtlll:~ coiiiuiie vita poli tic:^ iltiliaiin. In questo 
~rattatello (li poco prima scriveva, piìl scqpertaii1ente. :iiinodaiidc) le sue 
zittuali proposte coli Ic speranze relative al ft~turo:' « I.'itnliri sotto quat- 
ti-o mm~nrcliie civili, 13iemonte, Tosccina, Ronxi'e Napoli :illecite e. sorelle 
e ordinrite i n  riiodo clie spegnciidosi la liiicii delle tre erccfjtarie si esc1ud:i 
ogni siiccessiotie forestiera e le superstiti siano le sole eredi; può essere 
fili d'oni inclipeiidcnte, 'liliera, forte, inoralrriente uiia c pfoiiiettersi col 
tempo unci uiiitti più pcrfettri, Dico cluesro pcrcliè odio le utopie (p. 
xxsv~). C.o stesso disegno, clie quasì con le stesse parole si trova nella 
prima delle su ricc~rdate Icttere al Mamiiini, del 18 dicembre 1840 (alla 
ciii ditta il trnttatcllo dcLe pcrciò rriccostarsi);' dove piìi ctiirrramet~tc s'in- 
sist e sii1Ifi necissitli tielln s~colarizzaziot~e del goveriio pri pale, toglicndoiie 
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v. cìronr-a.1.r. Drl pl-ii~?nro rttnrnlc c ciiv'le dc,yIi iinlinrti 'T 23 

il ,ii~at~cggio a i  preti, 111a lasciaiido il.potere regio a l  Pontefice corrie prin.- 
cipe cletti8o. Ideale, dunque, iinitnrio e repubblicano alla Mazzini, che 
spiege il passaggio dall'antico mrizziiiiat.iismo giobertiaiìo al .re:~ljsiiio poe- 
tico posteriore, guel fo priiiia e poi schiettainerite Itiico c liberale preca- 
vouriano. . 

13isogirn esser gmti n1 B.-C. (li rlucsti nriovi dk.~incii t i  tirrecati alla 
storia del .peilsiero giobertiniio e dell'accurata,iiitida e inanecgevole edi- 
zione che ci dà di un'opera orrriai troppo più famosa clie letta: ossin 

' le,tta :issai mcno che gih pel fatt6 stesso della sua importanza storica, e 
quindi in ragiooe clelln sua fama, i ~ o i l  iileiiterebhe. 111 questo volunie egli 
~istniiipa tre qiirirti del priiilo toiìio dcll'operri, giusia la seconda edixione, 
correcirindo il testo;di iliolte utili tlotc, di carattere piuttosto popolare (i). 
E v'iiitroduce diie noviti; ci'uixi delle quali, certamente desidcratiile e 
opportuna, non. si può non lodarlo; poichè consiste nello spezzare il tui-i- 

. ghissimo discorso coniinuato del Gioberti i i ~  brevi capitoletti o paragrafi 
contrassegnati dai titoli, che l'autore siesso .aveva distintamente' indicati 
nel somniario analitico aggiutito a ciiscut~.'tomo. E inaggiore sarebbe 
sreto il vantaggio se l'egregio autore nvcsse poi pensato a riportare anche 
quei tiioli cdn 1'ipdic:irione delle rispettive pagine in u n  iiiclicc. finale. - 

1,'nltrn novith non mi  sembra i~ltrcttanto bene ii~spirata percliè Cioberti 
ri\~e\vt'avuto la su:i ragione per raccogliere in  fondo a ciascun voluine le 
note che noli fosscro semplici rinvii brevissiini. .E 1:i r:~xione era che al- 
cune deile sue note hailno, c:i;attere. largamente illuslrativo c documen- 
tario, e per ovvie consideraziorii tipografi clie non possono andare a piè 
di pagiriii ai  loro liioghi. E i l  B.-C. clie Ie ha voluto distribuire Iurigo il 
corso del \:oiuiiic è stato poi costretto (1'1'. 58, 62, 66, 84, io[ ,  I 20 ecc.) a 
rittssurnerc bievissiniamerite le note giobertinne più lut~glie ossia a stron- 
care il testo clie ciovev;~ iiitcgr;ilmente riprodurre. Ma sarei d'avviso che 
i n  fonda ull'ultinio voluri~c egli ben fcirebl~e a iiprociurre tutte iluesle 
r~ote maggiori, ch'è stato via viti nel-la necessit2 di soppritilere, a fine di 
dare un'edizione che non friccia iti nulla seiilire il bjsogizo di ricorrere 
alle precerlen t i .  

1)ello stcsso B.-C. ri~orderb clui gli ripyrinri giotier-liniii (estr. dal 
. Xisorg. I[al., Xl-XII, .~c)ir)), contenenti utia let,tera 4el (lioberri *:il ~iiipo- 

letnno Capone ((i luglio rSj2), clie coiiipletti la storiii JelI'Ul~irtta rcylicn, 
dtrll'tiuiore disrrntta7 (? dal E.-C. ritrovata e ristainpata. 111 questa Ic~tcio . 
i l  Cfiohcrti autorizza i1 giowne amico. a serbare il iiiisero tiborto, pur- 
c h è  oiuno lo \legga 1 1 .  . 17 riella letrera io mi comyiiaccio di rilevare url 
accenno :id A. C, 13c Meis,. che è una testiiimnianzri sconosciuta dei r:ip- 

( I )  Noto s u l i a t ~ r ~  iiiin piccolti svista a p. 123 Nicoln S ~ ~ I I O Z I  11. i\ p. 147 
gli si rcstiti~iscc i l  suo vero nome. Era p ~ r c  da coillrasscgnnre coli 1:i sigli\ [G.] 
titttc le cjtiizini>i clic nelle ctlixiorii aiiicricii.i erano ri pid di pagiiiu e solio rtcl- 
1) utllorc. 
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porti personali del riierlico-filosofo alir~ixxese COI Gioberii: Dc Meis C ' 

guarito e vi saluta cnrnmen te .m. 
Non .letici-e del Ciioberti, ma lettere intorno al Gioberti contengono 

i Nzrovi documenti del Coloii~ho relativi n utia nota polemic:~ del G.  con 
Gustavo di Cavous, nei iiiesi sippunto i11 cui l'autore veniva scrivendo e 
stanip:indo il 13t.inznto. i3 tr:i queste Icttcre ce n'ii 'un:] di Cainillo di  'C:i- 
170ur, impor~anlissitna : non ccrto per i sospetti c:tluniiiosi che egli r;lcìo- 
gtieva contro il povero esule di  P,ruselles, di una sua intesa coi Gesuiti, 
ai danni del Rosmirii e de'suoi sesunci; ma pcl cornrnento che Catnillo. 
vi  faceva, gettando tino sprazzo di vivi1 luce suIle idee giovanili' proprie 
e del Giaberti: (1 Si je nie troiiipe (esli scriveva ri un amico del Gioherti), 
je rendrai ;i\ G. nion esrime, .mais si Ics dvdnenients vieilncnt ii confiril-iel. 
ii-ies conjectiires, je d6cliit.c ri'avoir pas ri(i'sez de termes i>our Sldtrir su 
concIuite. I.es tcrtls ne sont pas encore dlaicnCs oh i l  professoir les opi- 
ilions les plus ul trii-déi~~oo.:~ tiques: oii che2 lu i  scs atnis lisriictlt avec e1.x- 
thousizismo le Afoni~cttr. de 93. Je c o n ~ p r e n d s  que le 1~171s et i'esp6riencc 
aietlt iiiotlifie, aient iiiodcrc! ses opii~ions: inoi, qui Ct;iis bien moins.av:inc& 
que lui, je me siiis n~oderè depuis lors. Mais critre les hnciennes doctrincs 
et le jisuitisme i l  y a 'n abiine: oit ne peut le frarichir de bonne hi. Jc 
siiis restd libCw1, ja professe :iu fond les doctriiles de mii jeunesse. Je n'oi 
varid que dans I'appr6ciation des tiioyens q u i  cloivcilt an2ener leur rdrili- 
sation. Un liberal pcut devenir un tnoderé, 111:iis un jisuite M. 

Un:[ Iettem, anzi un:i lettesona al Pinelli: del maggio 1834, ci fa co- 
noscere lo stesso Colainbo ncll'altro o;,uscolo: una lettera che precedo 
c i i  quglche mcsc quella di rortura al  Mazxini, ina dimostrri clic la rottura 
era :illorsi gih' avvenuta.  Mcriterclibe ntin lu11g:i nn:iIisi, anche pcr il qu:i- 
dro vivczce clie fa dello stato d';iiiitlio, clel c:ir:ittere e ~lcrlle idcc degli 
esuli ilaliaili, che gioverel>he rilettere a riscontro con una lettera sullo 
stesso arsomento del 'Tomin;iseo (da me pubblica tn nel la Mi.~cellarlen Fin- 
-mini):  dimostrancio quanto essere piacevole ed u ~ i l e  quella stn- 
r in dei f~ioiusciti », clic! riti ~iirtii altri vagheggiil e Iiropose. 
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